
Sci Coppa Europa Vince la Agerer, Nadia è quarta
Dominio azzurro in Gigante all’Abetone: sul podio anche la Cipriani e 7ª Sabrina

LUMEZZANE Unavoltasicarica-
va ascoltando la musica della
Champions League, ora lo fa gui-
dandotraipaliunabandadigiova-
ni valgobbini doc. Marco Ambro-
sioèpartitodaLumezzaneeda Lu-
mezzane è tornato: in mezzo tante
maglie,anchegloriose,molteespe-
rienze indimenticabili, aneddoti e
ricordi di un ragazzo comune che
nonèstatocambiatodaunacarrie-
ra ad alti livelli.
A quasi 39 anni Ambrosio non ha
intenzione di smettere: difende la
porta del ValgobbiaZanano in Pri-
ma categoria e insegna l’arte nelle
giovanili del Lumezzane.
«Gioco ancora perché mi diverto:
inestatesonotornatoacasa,alVal-
gobbia ho trovato un bell’ambien-
te dove continuare a fare ciò che
più mi piace. Nel frattempo dirigo
la Juniores gialloblù e ho iniziato a
fareilpreparatoredeiportierialLu-
mezzane: credo di essere portato a
fare questo. Andrò avanti ancora
un po’ a giocare, almeno fin quan-
do non potrò fare l’allenatore dei
portieri tra i professionisti».
Il presente si chiama Valgobbia, il
passatohatantinomi:Atalanta,Pi-
sa, Lucchese, Sampdoria, Reggia-
na,Grasshopper, Salernitana,Bre-
scia e FeralpiSalò, tra le altre. Ma
soprattutto il Chelsea e quella se-
mifinale di Champions League di-
sputata da titolare nel 2004 contro
il Monaco.
«Credo che quello sia il ricordo più
bello della mia carriera. Ho avuto
la fortuna di vivere in una delle cit-
tà più belle del mondo, imparare
l’inglese,avereun’esperienzacalci-
stica e di vita impagabile. La musi-
chetta della Champions? Ti dà una
carica incredibile, è una vera botta
di adrenalina. Giocare la semifina-
lecontroilMonacoèstatosplendi-
do, ma quello sarà anche il più
grande rammarico della mia vita:
se non fossimo usciti, forse avrem-
movintolaCoppaelamiaavventu-
ra a Londra sarebbe continuata».
Unpiccolo neo inuna carriera nel-
laqualeiricordipiacevolisonotan-
ti: «Vent’anni sonotanti, ma quan-
dosmetti tiaccorgichesonopassa-
ti in fretta. Però non ho rimpianti:
ho avuto la fortuna di vincere tre
campionati (con la Primavera del-
l’Atalanta, la Salernitana e la Reg-

giana) e giocare 8-9 anni in serie A.
L’esordio nella massima serie non
lo dimenticherò mai: a San Siro,
contro l’Inter nel ‘98. Non ero teso,
perchéhoavutolafortunadisaper-
loladomenicaprimaedipreparar-
miperbene.Maricordoconpiace-
re anche l’anno di Salerno: è stato
molto intenso e là ho conservato
molti amici».
Ora gli obiettivi sono cambiati: fa-
re il meglio possibile con il Valgob-
biaZananoperunapersonaspecia-
le... «Abbiamo motivazioni forti, la
morte del mister Bianchi ci ha se-
gnatoprofondamente:siamosicu-
ri che lui ci sta guidando da lassù.
Anche questa in Prima categoria è
una bella avventura: ho la fortuna

di giocare in una squadra compo-
sta quasi interamenteda ragazzi di
Lumezzane che sudano e lottano
per la squadra del loro paese. Ap-
proccio difficile con i dilettanti?
Non direi, all’inizio alcuni erano
un po’ timorosi. Ma poi hanno ca-
pito che sono uno di loro».
Di portiere in portiere. Da Marco
Ambrosio i complimenti a Miche-
leArcari per il record d’imbattibili-
tà di 810 minuti. Tanti, anche se lo
stessoAmbrosio c’è andato vicino:
«Arcari sta facendo grandi cose e
so quanto sia difficile: in C alla Sa-
lernitana nel 2006 ho fatto circa
700 minuti senza subire gol. Mica
è facile...».

Fabio Tonesi

CHIARI Il travagliato anno del
Centenario clarense vivrà oggi
un’altra difficile giornata. Nella
società giallorossa d’Eccellenza
continua a regnare il caos ed ora i
giocatori pretendono spiegazioni.
Dopo il passaggio di consegne alla
presidenza tra Giuseppe Ferrari e
Salvatore Leonardis (con Ferrari che
resta comunque l’azionista di
riferimento) e la vittoria nel derby
con il Palazzolo, la squadra ha
lanciato un ultimatum alla
dirigenza: se stasera prima
dell’allenamento non arriveranno
delle garanzie, qualche giocatore
lascerà la borsa ed abbandonerà una
nave che continua a veleggiare in
acque agitatissime.
Per la squadra, che sinora ha
dimostrato professionalità, il
problema non è solo a livello
economico (i giocatori reclamano le
spettanze previste): Gaverini e
compagni chiedono infatti chiarezza
sui movimenti frequenti e gli
scombussolamenti degli ultimi mesi.
Se le (legittime) domande della
squadra non verranno soddisfatte,
alcuni potrebbero andarsene già
stasera: in testa c’è il capitano
Andrea Gaverini, ma anche Federico
Faita, Mauro Treccani e Mattia
Pedersoli potrebbero non restare.
Potrebbe poi arrivare anche l’addio
di Enrico Gheda (foto). Arrivato con
Ferrari, l’ex tecnico di Bagnolese e
Quinzano è alla finestra: con una
squadra imbottita di ’94 andare
avanti non avrebbe senso. f. ton.

DallaChampionsaidilettanti
■ Sopra, Marco Ambrosio domenica con la maglia del
ValgobbiaZanano; sotto: a sinistra con quella del Chelsea, a
destra con quella del Brescia

SERIE B

Grosseto,nottebravaper10:multati
■ La notte brava dei giocatori del Grosseto in un discobar
della città nella serata di venerdì scorso non passerà sotto
silenzio. I dieci giocatori biancorossi verranno puniti con
una multa come prevede il regolamento interno della
società. «Abbiamo individuato i protagonisti e pagheranno
la multa che è il 30% dello stipendio di un mese».

LEGAPRO 1, GIRONE B

Cremoneseko,Trapani vede laB
■ Non è bastato alla Cremonese il gol in apertura di
Possanzini per battere la capolista Trapani. Con un
contestato gol di Tedesco i siciliani hanno pareggiato nel
primo tempo, poi hanno segnato con Abate e due volte con
Madonia. Di Le Noci il momentaneo 2-3. Il Trapani ha ora
ben 9 punti di vantaggio sul Siracusa, secondo della classe.

ECCELLENZA

Chiari, giornata decisiva:
molti giocatori pronti
ad abbandonare

LegaPro Nazionale
in Inghilterra
con i bresciani Allievi
Brignoli e Faroni

Calcio femminile
Dal Brescia capolista
un poker di rondinelle
in azzurro Italia

Ambrosio Tra i pali senza tempo
Dalle giovanili dell’Atalanta al ValgobbiaZanano di Prima passando per il Chelsea
«L’esperienza di Londra, i ricordi di Salerno. Ed oltre 700 minuti senza subire gol»

■ Si gioca questa sera (ore 19.30 locali)
all’Highbury stadium di Fleetwoodla ga-
ra tra l’Inghilterra e la nazionale italiana
di LegaPro valevole per l’International
Challenge Trophy.
Tra i convocati dal selezionatore azzurro
Giorgio Veneri, coadiuvato da Carlo Ri-
pari, tre giocatori che militano in squa-
dre bresciane. Si tratta del portiere del
Lumezzane Alberto Brignoli, classe ’91;
del difensore della FeralpiSalò Nicholas
Allievi, classe ’92; e del centrocampista
del Lumezzane Alessandro Faroni, clas-
se ’91.
Questi gli altri convocati per la trasferta
inglese. Portiere: Stocchi (Piacenza). Di-
fensori: Bencivenga e Masi (Pro Vercel-
li), D’Orsi (Foggia), Lamorte (Viareggio),
Meccariello (Andria). Centrocampisti:
Angiulli (Pergocrema), Germano (Pro
Vercelli), Marras (Spezia), Meduri (Fog-
gia), Scampini (Pisa). Attaccanti: Bene-
detti (Prato), Corazza e De Sena (Porto-
gruaro), Strizzolo (Pisa).

■ Sette giocatrici del Brescia femmini-
le capolista del campionato di serie A so-
no state convocate in Nazionale. Schia-
vi,D’Adda, BonieSabatino (oltrealla bre-
sciana Neboli, che però gioca nel Dui-
sburg) sono infatti a Cipro con la Nazio-
nale maggiore per disputare la Cyprus
Cup, un quadrangolare che le vedrà im-
pegnate oggi contro l’Olanda, giovedì
contro il Canada e domenica contro la
Scozia, mentre martedì 6 marzo sono in
programma le due finali. Le azzurre tor-
neranno inItalia il giornodopo eper que-
sto motivo il campionato di serie A, che
questa settimana osserva un turno di ri-
poso, riprenderà non sabato, come di
consueto, bensì domenica 11 marzo.
Sonoinvecetre (Alborghetti, Braydae Pe-
dretti) le rondinelle convocate per l’Un-
der 19 che dal 4 all’8 marzo giocherà in
Spagna il torneo«La Manga». A Roma so-
no i 25, giovedì il ct Corradini diramerà
l’elenco delle convocate per la trasferta
spagnola nella quale le azzurrine affron-
teranno Norvegia, Francia e Svezia.

■ Prosegue in Coppa Europa di sci alpino
il dominio dell’azzurra Lisa Magdalena Age-
rer che ieri ha conquistato il sesto successo
nelle ultime sette gare disputate nel trofeo
continentale aggiudicandosi il primo dei
due giganti previsti sulle piste dell’Abetone.
E le soddisfazioni in casa Italianon sono fini-
te, perché dietro all’austriaca Simona Haeu-
sl, classificata al secondo posto, c’è una sor-
prendente Enrica Cipriani al terzo posto,
che aggiorna a 35 i podi di questa fenomena-
le stagione della squadra azzurra coordinata
da Alessandro Serra in campo maschile e Al-
bertoGhezze incampo femminile. Dasegna-
lare il quarto posto di Nadia Fanchini ad ap-

pena 12 centesimi dal podio, mentre la sorel-
la Sabrina è finita settima.
Per Nadia un acuto che fa ben sperare per il
futuro, ma la sciatrice di Montecampione,
impegnata quest’anno arientrare nellecom-
petizioni dopo due anni di stop, si gode il
quarto posto di Coppa Europa, senza volar
troppo con la fantasia in vista dell’appunta-
mento di Coppa del Mondo di Ofter-
schwang.
Ieri all’Abetone è partita con il pettorale nu-
mero 56 ed è riuscita ad inserirsi in quarta
posizione già nella prima manche. «Sono
scesa bene - dice Nadia -, meglio del solito. E
questa è già una buona cosa. Ho potuto inse-

rirmi nelle prime posizioni anche perché la
neve era splendida e la pista ha tenuto benis-
simo: c’erano condizioni che non ho trovato
nelle precedenti gare. Ma questo quarto po-
stonon cambia nulla, èimportante peril mo-
rale e per abbassare i punti Fis, ma io riman-
go tranquillissima,non miaspetto di spacca-
re il mondo venerdì in Coppa del Mondo».
In classifica generale la Agerer spicca il volo
toccandoquota 749 punti e passa in testa an-
che alla graduatoria di specialità scavalcan-
do Ana Drev, soltanto undicesima al traguar-
do. A quota 572 si porta invece Cipriani che
insegue al secondo posto.
Oggi all’Abetone un altro Gigante. f. t.Nadia e Sabrina Fanchini in una immagine d’archivio
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